
Mario Capelli, anni 23 

 
Carissimi genitori, 
vengo a voi in un momento di grande sciagura e perché ritroviate in voi, tutta la fede e il 
coraggio che essa può darvi: di non disperarvi, di non piangere, di non rimproverare 
nessuno, perché io stesso attraverso la mia fede a tutti ho perdonato, ma mi è di conforto 
estremo, il vostro perdono. Carissimi! E’ un colpo fatale, tra poco sarò fucilato; ma sono 
purificato come prima; la mia fede, la mia coscienza, mi hanno dato la forza di vivere ed ora 
mi danno la forza di morire con estrema tranquillità. Carissimi, vorrei che anche voi 
attraverso la vostra fede, perdonate colore che mi hanno condotto alla morte, perché esiste 
un Dio. 

 
Luigi Nicolò, anni 22 

 
Carissima sorella e nipoti, 
l’ultimo momento della vita lo dedico a voi, e tu mi devi promettere di non disperarti troppo 
per me perché mi recheresti un altro dispiacere. Io come i miei amici moriamo molto sereni 
e non l’abbiamo mai temuta la morte, mi spiace di non avervi potuto vedervi ma forse è 
stato meglio non so se avrei resistito a non piangere. Ines tu e Netti promettetemi di andare 
sempre d’accordo ed io non avrò altro da pensare. In questi ultimi pochi minuti ricordo 
anche tutti i parenti e amici che prego tanto di salutarmeli. I baci più cari ai miei nipotini ed 
a te che non dimenticherò. 

 
Adelio Pagliarani, anni 19 

 
Cara mamma, 
l’ultimo piacere che io ti domando, non piangere tanto, la mia fine è arrivata ma sempre 
pieno di coraggio e di fede io muoio ma da uomo. Mi sono confessato e il frate che viene ti 
dirà che io muoio sempre con il pensiero più grosso per te. Dunque fatti una decisione non 
piangere né te e mio babbo, credo che mi farete questo favore, da voi perdonatemi di quanto 
mi dicevi che dovevo stare a casa, che non ti stavo ascoltare, ora mi è toccata a me e mi 
dovete promettere che non dovete piangere per me: è l’ultimo favore. Te Palin guarda di 
non fare arrabbiare la mamma, i genitori, io muoio e state ad ascoltare quello che dicono che 
è la verità, guarda di consolarla che si aiuta che gli vinca. Gisto anche tu fagli consolazione 
alla mamma che quello che dice è la verità, io sono pentito che non l’ascoltavo, ma sono 
contento che muoio della mia idea. Pepo ci vedremo all’altro mondo, saluta tutti i parenti e 
quelli che ti chiedono di me. Mamma mi sono confessato e muoio di coraggio e di fede. 
Cari miei tutti l’ultimo favore che vi domando non piangete per me se potete e se vi fanno 
portatemi al cimitero di Vergiano. Si vedremo all’altro mondo saluti da vostro figlio Lilio. 
Mamma l’ultimo favore che ti domando, non piangere, saluti a Maria un bacio. 


